
SPINAZZOLA / Fermento in città per le decisioni della Usl Ba/1.Montecchi (Udc) preannuncia una interrogazione
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La cucina più amata dagli italiani

Salvo approvazione da parte di Findomestic Banca Spa. Messaggio pubblicitario
con finalità promozionali. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli
informativi a disposizione presso tutti i punti vendita.

in collaborazione con 

OGGI ACQUISTI 
LA TUA NUOVA CUCINA
TRA 12 MESI DECIDI COME PAGARLA

VALIDO SU TUTTA LA GAMMA SCAVOLINI 
PRESSO I PUNTI VENDITA DELLA PUGLIA  
CHE ADERISCONO ALL’INIZIATIVA

TAEG MAX 2,31% 
CON EVENTUALE MAXI RATA 
RIFINANZIABILE TAEG MAX 6,34%

365 GIORNI DI CUCINA GRATIS

programma Happening PLAY
anta telaio 
finitura Rovere Chiaro
piano lavoro quarz Bianco Chiaro
design Vuesse

art direction komma
fotografia 33 multimedia

SSPPIINNAAZZZZOOLLAA    --    Potrebbe
presto nascere a Spinazzola
un comitato cittadino in dife-
sa delle donazioni del Cava-
liere Giuseppe Saraceno A-
quilecchia, risalenti al lonta-
no 1912.

Questo comitato, avrebbe
come ruolo, quello di contra-
stare i recenti atti, definiti u-
nilaterali, di attribuzione
dei beni donati dal Cavaliere
Giuseppe Saraceno Aquilec-
chiai da parte della Usl Ba/1.

«Lo scippo alla città delle
proprietà finalizzate per i po-
veri di Spinazzola, si affer-
ma a più voci, oscura e offen-
de le volontà filantropiche
del nobiluomo Saraceno.
Quel patrimonio, costituito
da fabbricati e terreni non
può essere alienato a terzi.
Chiunque si sia reso respon-
sabile, per superficialità ed
imperizia, nel non difendere
le volontà del donante non
può che ricevere biasimo da
tutti i cittadini». Nei com-
menti aspri e risentiti si in-
serisce anche il coordinatore
dell’Udc di Spinazzola, Savi-

no Montecchi, che prean-
nuncia da parte del suo par-
tito una interrogazione ur-
gente indirizzata al sindaco
Savino Saraceno.

Montecchi afferma: «è be-
ne che alle vanagloriose di-
chiarazioni di attivare i lega-
li dopo gli atti posti in essere

dall’Usl Ba/1, ci venga spie-
gato nel dettaglio, per iscrit-
to, quale tutela sia stata ad
oggi eseguita in difesa di
quel patrimonio che appar-
tiene alla città. Auspicabile a
tale proposito è la convoca-
zione da parte del sindaco di
una conferenza cittadina,

perché tutti possano essere
messi al corrente di quello
che è successo e di quello che
si intende fare per difendere
quelle proprietà ed il valore
morale che esse rappresenta-
no». E c’è chi oltre a Montec-
chi aggiunge: «come non ri-
cordare le promesse elettora-

li dei componenti della Re-
gione venuti in processione
a Spinazzola per sostenere il
candidato Saraceno. Dal pre-
sidente Fitto agli assessori
Mazzaracchio, Marmo e tan-
ti altri. A Spinazzola, per l’o-
spedale non cambierà nulla
credeteci, queste le loro af-
fermazioni. Nella realtà, l’o-
spedale è quello che tutti
possiamo constatare, una
scatola vuota. Ed ora la beffa
di vederci sottratti i beni da-
ti in donazione per i poveri.
Come interpretare tutto que-
sto?».

Sulle interpretazioni vale
la pena aprire tutto un altro
capitolo, diverse le versioni.
Le più frequenti parlano di
una conseguenza legata alle
diatribe aperte all’interno di
Alleanza Nazionale con il
sindaco Saraceno. E in molti
si chiedono: «erano forse
queste le delusioni giunte
dal partito, di cui il sindaco
parla all’interno del docu-
mento presentato al Consi-
glio Comunale il 30 dicembre
2004?». La città paga per il li-

tigioso rapporto del sindaco
nel suo partito? Una contrap-
passo difficile da credere. Ri-
flessioni comunque ormai e-
sternate a voce alta, vero è
che  poco rimane dei toni
contenuti per una pacata
dialettica politica. Specie
perchè, la preannunciata ve-
rifica della maggioranza da
parte del sindaco ad oggi non
trova nessun riscontro. Savi-
no Saraceno continua a dirsi
pronto alle dimissioni se non
avrà sufficienti ragioni per
proseguire nel suo mandato
e che tutte le sue spiegazioni,
politiche amministrative, so-
no contenute nel suo docu-
mento di dicembre. Alla luce
di questi nuovi eventi, l’idea,
la proposta del coordinatore
dell’Udc Montecchi appare
sensata e condivisa da molti,
i quali affermano: « è bene
che una conferenza cittadina
faccia chiarezza su tutto, al
fine di far ritrovare la città
compatta per difendere la
sua storia e i suoi interessi».

CCoossiimmoo  FFoorriinnaa

BBAARRLLEETTTTAA    --    Si è costituita a Barletta l’Agabat, la associa-
zione giovani architetti della provincia di Barletta -Andria -
Trani.

La associazione è nata, si legge in un comunicato, «dopo
mesi di incontri e discussioni tra colleghi oltre che amici ac-
comunati dal destino comune di essere giovani e architetti,
con tutte le difficoltà che ciò implica. Spesso i giovani archi-
tetti rimangono fuori dal mondo professionale oggi abba-
stanza stantio ed inerte alle problematiche connesse all’ar-
chitettura, che invece potrebbe ricevere proprio dai giovani
quella spinta necessaria a dare nuova linfa alla professione.
Successivamente si è passati alla fase propositiva affinando
le idee, gli intenti, le prospettive, in modo tale da non lasciar
adito ad alcun tipo di speculazione».

«Gli scopi della associazione sono quelli di sostenere l’im-
portanza dell’architettura nella vita quotidiana e l’impor-
tanza della qualità a cui corrisponde una migliore qualità
della vita, di promuovere il dibattito sull’urbanistica e l’ar-
chitettura, riportandolo ad un ambito prevalentemente cul-
turale in un contesto che ha visto prevalere in questi anni
strategie di tipo economico e politico poco oculate e lungimi-
ranti, di promuovere il ruolo dell’architetto quale figura cen-
trale nel processo di trasformazione del territorio e di coor-
dinamento tra i vari soggetti che in questo processo vengono
coinvolti».

L’inizio dell’attività dell’associazione si colloca in un mo-
mento di svolta, dove, dopo anni di mancanza di interesse
verso l’architettura moderna, molte amministrazioni comu-
nali hanno preso coscienza dell’importanza della qualità ar-
chitettonica come motore per lo sviluppo economico e turi-
stico, nella salvaguardia dell’ambiente naturale ed artistico,
riuscendo quindi a coinvolgere i migliori progettisti interna-
zionali nei lavori più importanti, si pensi per esempio ai casi
di Milano, Roma e Salerno. La stessa cosa dovrà avvenire nel-
l’istituenda sesta provincia di Barletta Andria e Trani, con
tutte le implicazioni che ciò comporta sugli assetti urbanisti-
ci delle città coinvolte da questo avvenimento, la cui crescita
dovrà essere ispirata allo sviluppo sostenibile, all’attenzione
delle esigenze dei cittadini, alla salvaguardia del patrimonio
storico e naturale, invertendo la tendenza di questi ultimi
decenni che ha visto un’espansione caotica e disordinata del-
le nostre città arrecandone danni irreparabili e dando ai figli
città più brutte ed invivibili di quelle ereditate dai genitori.

L’attività della Agabat sarà rivolta ad organizzare eventi
culturali, dibattiti, convegni, incontri con tutte le realtà so-
ciali politiche ed economiche, a promuovere il concorso di i-
dee quale strumento indispensabile per migliorare la qualità
dell’architettura, ad essere parte attiva nelle strategie di svi-
luppo del territorio, organizzati in gruppi di lavoro aperti an-
che e specialmente a soggetti attori diversi dal professionista
architetto. L’associazione è aperta al contributo di chiunque
abbia particolare sensibilità verso questi argomenti ed in-
tende dialogare con altre discipline che storicamente hanno
avuto sempre un filo diretto con l’architettura e l’urbanistica
quali ad esempio la sociologia, la psicologia, l’arte.

Per informazioni e contatti: contattare il presidente Sergio
Minutiello (arksergio@tiscali.it) o il segretario Francesco
Giordano (arch.francescogiordano@virgilio.it) o il nuero te-
lefonico 0883524185 oppure 3477044445.

Una panoramica della Murgia (foto Calvaresi)

TRANI / 16 i film con il doppio cartellone

Rassegna d’autore
al cinema Impero

TTRRAANNII    --    Una rassegna in-
novativa, al Cinema Impero,
con la formula della doppia
scelta, mantenendo inalte-
rati i prezzi. Sedici proiezio-
ni anziché otto, e la possibi-
lità per gli amanti del cine-
ma di scegliere il film di
maggior gradimento setti-
mana per settimana, con la
novità assoluta dello sposta-
mento del giorno: il merco-
ledì e non più il giovedì. Il
Cinema teatro Impero pre-
senta le prossime novità del-
l’imminente rassegna cine-
matografica, selezionata
dalla direzione del Cinema
Impero e dalla giovane tra-
nese Rosangela Zaccaria. La
rassegna partirà mercoledì
9 febbraio e si concluderà
mercoledì 6 aprile. Ad una
rassegna nella sala A si con-
trappone una rassegna nel-

la sala B. La scelta del film
sarà così più ampia e varie-
gata. Invariato il prezzo del-
l’abbonamento: 12 euro per
avere la possibilità di scelta
su un ventaglio di 16 film
con dei cast di primissimo
piano. Confermati gli orari:
primo spettacolo alle 19, il
secondo alle 21.15.

Il battesimo della nuova
formula è affidato a due film
di altissimo livello. Nella sa-
la A «Le conseguenze dell’a-
more», film drammatico ita-

liano prodotto dalla Fan-
dango di Domenico Procac-
ci, per la regia di Paolo Sor-
rentino e con Adriano Gian-
nini. Nella sala B verrà
proiettato «In ostaggio» per
la regia di Pieter Jan Brug-
ge con un grande cast costi-
tuito da Robert Redford e
Willem Dafoe. La settimana
successiva è il turno dell’u-
morismo in rosa di Luciana
Littizzetto in «Se devo esse-
re sincera» e Alexandra’s
project, un lavoro a metà tra

cinema e teatro in cui si rac-
contano le politiche e i mec-
canismi che regolano il ma-
trimonio e la vita di coppia
in genere.

La programmazione della
Sala A prevede il 09 febbraio
«Le conseguenze dell’amo-
re»; il 16 «Se devo essere sin-
cera»; il 23«C’era una volta
in Inghilterra»; il 2 marzo
«Fame chimica»; il
16«Nathalie»; il 23 «Valen-
tin»; il 30«Before sunset»; il
6 aprile «Una notte senza fi-
ne».

Per la sala B il 9 febbraio
«In ostaggio»; il 16 «Alexan-
dra’s project»; il 23 «Destino
fatale»; il 02 marzo «Certi
bambini»; il 16 «Immortal»;
il 23 «L’inventore delle favo-
le»; il 30 «30 anni in un se-
condo»; il 6 aprile «Agents
secrets».

Per l’area della sesta Provincia

È stata costituita
l’Associazione

giovani architetti

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

BBaarrlleettttaa,,  rriillaasscciioo  ppaassss

L’Ufficio Tecnico del Traffico del Comune di Barletta rende
noto che è stata prorogata al 31 dicembre 2005 la validità dei
pass per l’accesso alla zona a traffico limitato. Informazioni e
chiarimenti presso l’Ufficio Tecnico del Traffico (corso Gari-
baldi n. 210) oppure telefonare al numero 0883/303285; e-
mail: llpp@comune.barletta.ba.it

AArrcchhiivviioo  ddii  SSttaattoo  aa  BBaarrlleettttaa

La sezione Archivio di Stato, in via Ferdinando d’Aragona
132, informa che gli orari di apertura della sala di studio sono
i seguenti: dal lunedì al sabato dalle 8.10 alle 15.30, mentre il
martedì e il giovedì dalle 15.25 alle 17.55.

RRoottaarryy  pprroo  AAnntt

Giovedi 10 febbraio, alle 20,30 presso il «Brigantino 2», il
Rotary Club di Barletta organizza una «Serata service pro
Ant». Nell’occasione sarà consegnata una Panda all’Ant.


